
 

 
 
 
 
 

 
Data  29 Aprile  2015 
Protocollo: 127/15/PC/cm 
Servizio:   Sviluppo Sostenibile Salute e Sicurezza  
  Bilateralità Cooperazione  
Oggetto:     Cooperazione. Sentenza Corte Costituzionale. 
 

- A tutte le Strutture UIL 
CIRCOLARE N. 37       -     Ai Presidenti delle Cooperative 
               e Consorzi aderenti 

- Alle ARCS costituite 
 
LORO SEDI 

 
 
 
 Il Ministero del Lavoro ha emanato una circolare di trasmissione alla importante sentenza 
della Corte Costituzionale n. 51/2015, in riferimento al tema dei trattamenti economici delle società 
cooperative (entrambi allegate). 
 
 La sentenza è particolarmente importante poiché mette un punto fermo ad una questione 
particolarmente rilevante e dibattuta, cioè quella del rispetto nelle cooperative per i soci lavoratori 
dei trattamenti economici complessivi non inferiori a quelli dettati dai contratti collettivi stipulati 
dalle OO SS comparativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria. 
 
 Questa è la disposizione prevista dall’art. 7 comma 4 del DL 248/2007, che era stato emanato 
a seguito del Protocollo Interconfederale del 10 ottobre 2007 tra le Associazioni Cooperative e CGIL 
CISL UIL, per contrastare l’applicazione di contratti pirata sottoscritti da organizzazioni non 
rappresentative e che violano la nozione di “retribuzione sufficiente” di cui all’art. 36 della 
Costituzione. 
 
 Diversi sono stati i tentativi di scardinare la contrattazione realizzata da CGIL CISL UIL, 
particolarmente posti in essere da Unci e dalla Cisal in diversi settori. 
 
 La sentenza ora chiarisce definitivamente che il vincolo al rispetto dei trattamenti economici 
complessivi minimi previsti dai CCNL sottoscritti da CGIL CISL UIL non costituisce violazione dell’art. 
39 della Costituzione ma che è invece “parametro esterno di commisurazione per definire la 
proporzionalità e la sufficienza del trattamento da corrispondere al socio lavoratore”. 
 
 La sentenza richiama altresì la giurisprudenza della Cassazione sul significato di trattamento 
economico complessivo prevedendo che non siano solo i minimi contrattuali, ma anche “quanto 
riguarda le altre norme del contratto che prevedono voci retributive fisse, ovvero il numero delle 
mensilità e gli scatti di anzianità, a fronte delle prestazioni orarie previste dagli stessi contratti di 
lavoro”. 



 

 
  
 
 
 

La circolare del Ministero invita le Direzioni territoriali a proseguire nell’attività ispettiva 
dando applicazione all’art. 7/248 recuperando, in caso di violazione, le differenze retributive nonché 
la relativa imposizione contributiva. 
 
 La circolare, infine, sulla base di quanto emerso nell’Osservatorio Nazionale di cui fanno parte 
le Confederazioni CGIL CISL UIL, invita a dare impulso maggiore all’attività degli Osservatori 
Provinciali, sollecitando a coinvolgere anche le strutture locali del Ministero dello Sviluppo 
Economico, che hanno la competenza per la revisione triennale delle cooperative non aderenti alle 
Centrali Cooperative. 
 
 A questo proposito sollecitiamo ancora una volta le strutture a intervenire nei casi in cui gli 
Osservatori non funzionassero, a segnalarci eventuali rilevanti problematiche affrontate e a 
comunicarci, per chi non lo avesse ancora fatto, il nominativo e i recapiti del rappresentante UIL 
nell’Osservatorio del territorio di competenza. 
 
 Cordiali saluti. 
 
 
 
 IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
 (Giuseppe Turi)      (Paolo Carcassi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All./1 



m_lps.37.REGISTRO UFFICIALE MINISTERO.PARTENZA.0007068.28-04-2015




















